
ORATORIO DELLA CARITÀ
iconografia degli affreschi

I temi raffigurati trattano episodi delle Sacre Scritture che alludo-
no alle Sette Opere di Misericordia Spirituale e alle Sette Opere di 
Misericordia Corporale. Furono forniti tra il 1593 e il 1602 dal P. 
Filippo Gesualdi, Ministro Generale dei Frati Minori Conventuali 
(L. Mochi Onori 1979). L’iconografia è strettamente legata ai det-
tami della Controriforma: aderenza alla realtà storica, congruen-
za dell’ambientazione della vita familiare, riferimento a tematiche 
semplici e immediatamente comprensibili attraverso immagini 

aderenti a contenuti devozionali. Gli episodi scelti sono ampia-
mente rappresentati grazie alla ricchezza di particolari forniti dai 
testi e sono pienamente conformi alle indicazioni del Concilio di 
Trento (1545-1563), che prevedevano, tra le altre, la possibilità di 
salvezza attraverso le opere buone. Le Opere di Misericordia as-
sumevano quindi il significato di “exempla” nell’intento di indica-
re ai confratelli impegni concreti di carità e solidarietà umana. Il 
ciclo comprende quattordici riquadri, divisi da paraste, opera di 

Filippo Bellini. Gli stucchi e le dorature sono di Pietro Ricci di S. 
Arcangelo. Con riferimento alle scene, l’evento principale risulta 
in primo piano, l’antefatto o gli episodi successivi sono posti sul-
lo sfondo per permettere una maggior comprensione dell’evento.
Le Sette Opere di Misericordia Spirituale e le Sette Opere di Miseri-
cordia Corporale si leggono partendo dall’ingresso verso sinistra e 
dall’ingresso verso destra. Al centro fa da raccordo una tela raffiguran-
te la “Deposizione di Cristo dalla Croce” dello stesso Filippo Bellini.
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Le Sette Opere di Misericordia Spirituale

Le Sette Opere di Misericordia Corporale

Il sogno di Giuda Maccabeo: 
Onia, sommo sacerdote, uomo 

buono e virtuoso e il profeta Gere-
mia appaiono in sogno al re e pre-
gano per Gerusalemme. A Macca-
beo viene consegnata una spada 
d’oro, benedetta da Dio. Sul fondo 
scene di battaglia. Potrebbe esse-
re una prima testimonianza della 
funzione di intercessione dei de-
funti per i vivi.
(2 Maccabei 15, 14-16) 

ORARE PRO OMNIBUS
Pregare per i vivi e per i morti 1

Tobia e la moglie Anna in pri-
mo piano con accanto il ca-

pretto fonte di discussione per-
ché ritenuto di origine furtiva. Sul 
fondo, scene di vita di Tobia con 
l’Arcangelo Gabriele. È questa una 
raffigurazione simbolica di vita 
domestica virtuosa, di custodia 
degli angeli e della provvidenza di 
Dio verso i buoni.
(Tobia 2, 12-14)

INFIRMITATES PROX. SUST.
Sopportate le persone moleste 2

Martirio di S. Stefano, proto-
martire, primo diacono che 

indossa la dalmatica. È presente 
Saulo che custodisce gli abiti dei 
lapidatori. Sullo sfondo Stefano, 
condotto al martirio, ha la visione 
della Trinità.
(Atti degli Apostoli 7, 55-60)

DIMITTERE OFFENSAS
Perdonare le offese 3

Il Battista, coperto dalla pelle di 
cammello, ammonisce Erode 

per la sua convivenza con la cogna-
ta Erodiade. Sullo sfondo la deca-
pitazione di Giovanni e la presen-
tazione del capo tagliato. L’affresco, 
da leggere su più piani, descrive un 
ambiente sontuoso legato alla real-
tà storica, ma la base della rappre-
sentazione resta il messaggio dot-
trinale.
(Matteo 14, 3-7)

PECCATORES CORRIGERE
Ammonire i peccatori 4

Gesù consola la vedova di Nain, 
resuscitando il figlio che siede 

nel letto e inizia a pregare.
(Luca 7, 11-15)

CONSOLARE TRISTES
Consolare gli afflitti 5

Gesù sul lago di Genezareth 
predica dalla barca di Simo-

ne. Sono presenti tutti i personaggi 
del testo evangelico caratterizzati 
da abbigliamenti e atteggiamenti 
che permettono di riconoscerli (il 
sommo sacerdote, Erode ed Ero-
diade, lo storpio ecc.).
(Matteo 13, 2-3)

IGNORANTES DOCERE
Insegnare agli ignoranti 6

DEPOSIZIONE DI CRISTO 
DALLA CROCECANTORIA

Daniele consiglia il re Nabu-
codonosor. In secondo piano 

compare la statua apparsa in so-
gno al re e distrutta da una pietra 
di straordinario splendore, con la 
testa d’oro, il petto e le braccia d’ar-
gento, il ventre e le cosce di bron-
zo, le gambe e i piedi di ferro e di 
creta. Daniele interpreta il signifi-
cato della visione, prevedendo la 
fine del regno di Nabucodonosor.
(Daniele 4, 7-24)

BONUM CONS. PETEN. DARE
Consigliare i dubbiosi 7

La visita inattesa di tre angeli ad 
Abramo. Abramo, nel querceto 

di Mamre, è visitato da tre ange-
li che gli annunciano la prossima 
paternità. In secondo piano Abra-
mo che rifocilla gli Angeli; la mo-
glie Sara, il sacrificio di Isacco ecc. 
Affresco ricco di significati simbo-
lici e fedele al testo sacro in ogni 
particolare.
(Genesi 18, 17-18)

ESURIENTES PASCERE
Dar da mangiare agli affamati 8

Rebecca offre acqua al servo di 
Abramo, Eliezer e ai cammelli. 

In secondo piano l’accoglienza nel-
la casa del padre di Rebecca, chie-
sta in sposa per il figlio di Abramo.
(Genesi 24, 16-20)

SITIENTES POTARE
Dar da bere agli assetati 9

I figli di Efraim vestono i prigio-
nieri nudi. Si fa riferimento ad 

un episodio straordinario per i 
tempi; rifocillare, rivestire i prigio-
nieri, ricondurli in Patria.
(2 Cron. 28, 15)

VESTIRE NUDOS
Vestire gli ignudi 10

Cristo viene ospitato da Marta 
e Maria nella loro casa a Be-

tania. L’affresco narra di Marta che 
si lamenta perché non è aiutata 
nei lavori domestici dalla sorella e 
adombra alla separazione tra vita 
attiva e vita contemplativa. Sullo 
sfondo scena di cena domestica, 
un sepolcro aperto e altro sempre 
in relazione ad episodi evangelici. 
(Luca 10, 38-39)

PEREGRINOS HOSPITARE
Ospitare i pellegrini 11

Il re di Babilonia Evilmerodach, 
successore di Nabucodonosor, 

libera il re Ioiachin, re dei Giudei, e 
gli restituisce gli onori dovuti. Sul 
fondo il re fatto prigioniero.
(2 Re 25, 27-30)

CAPTIVOS REDIMERE
Liberare i carcerati 12

Giobbe, divenuto poverissimo, 
malato, giace sulla cenere e 

riceve Elifaz, Bildad, Zofar e collo-
quia con loro per sette giorni e set-
te notti. Sullo sfondo greggi e i loro 
guardiani. L’immagine di Giobbe 
povero e malato era molto diffusa 
quale prototipo del giusto, messo 
alla prova da sofferenze materiali e 
morali, che riesce a mantenere la 
sua fede in Dio.
(Giobbe 2, 11-13)

INFIRMOS VISITARE
Visitare gli infermi 13

Tobia, in esilio a Ninive, si pro-
diga a seppellire i morti in casa 

sua contro il volere del re. Interes-
sante il contrasto di effetti di luce 
tra la fiaccola e l’illuminazione lu-
nare.
(Tobia 1, 17-18)

SEPELIRE MORTUOS
Seppellire i morti 14

Tra il 7° e l’8° riquadro, la pala d’al-
tare di Filippo Bellini raggiunge 

notevoli risultati a livello scenico. La 
scena di fondo è ricca di figure e di mo-
vimento. Cristo e Maddalena richia-
mano la pittura degli Zuccari e quella 
tardo manierista romana. Il “ductus” 
pittorico è  morbido e sfumato sia nella 
resa dei volti sia in quella dei panneggi.  
I colori risultano cangianti ma di tra-
sparente intensità. 
Sempre di Filippo Bellini, nel timpano, 
“Vergine tra l’Eterno e il Redentore che 
la incorona”; alla base delle semicolon-
ne, a sinistra “L’Annunciazione”, a de-
stra “L’Assunzione della Vergine”.

Sopra alla porta d’ingresso si trovano 
la Cantoria e la mostra d’organo con 

la raffigurazione, a monocromo su tela, 
di personaggi biblici legati alla musica. 
L’organo è stato rimosso all’inizio del 
secolo XX.
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